
Do
n C

his
cio

tte
 at

tra
ve

rso
la 

Ca
stig

lia
 -L

a M
an

cia

Sp
ag

n
a

IT

COMUNITÀ EUROPEA

Fondo Europeo per
lo Sviluppo Regionale

L’
Iti

ne
ra

rio
 d

i

Sp
ag

n
a

L’
Iti

ne
ra

rio
 d

i

Don
 Ch

iscio
tte a

ttrav
erso

 la C
astig

lia-L
a M

anc
ia

                       



Introduzione

Con i suoi 79.226 km2 di
estensione, la Regione
Castiglia-La Mancia è tra le più
vaste della penisola spagnola
e comprende le province di
Albacete, Ciudad Real,
Cuenca, Toledo, Guadalajara.
La prossimità a Madrid,
capitale del paese, le

conferisce una situazione
geografica di privilegio,
essendo ben comunicata
mediante la rete stradale e
quella ferroviaria, oltre che
facilmente raggiungibile
grazie alle linee regolari di
pullman. Le impronte del suo
glorioso passato sono tuttora
visibili in numerose strade e
piazze di diverse località, che
hanno saputo salvaguardare il
loro patrimonio storico e lo
hanno arricchito
compenetrandolo con una
visione moderna, rivolta
essenzialmente al futuro. 
A riprova di ciò basta
ricordare il tessuto urbano di
Toledo, capoluogo della
regione, diventato ormai un
esempio classico che ricorre
nei libri di storia per aver
accolto per secoli, in un
ambiente di tolleranza e
pacifica convivenza, tre
culture: quella musulmana,
l’ebrea e la cristiana. 

In concomitanza con il quarto
centenario della
pubblicazione della prima
parte di Don Chisciotte della
Mancia -opera immortale di
Miguel de Cervantes-
avvenuta nell’anno 1605,
questa terra nobile ha creato
un itinerario che attraversa i
luoghi più emblematici della
regione, menzionati nel
romanzo del geniale
“mancino di Lepanto”. 
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Classificato come l’asse verde
più esteso d’Europa,
l’itinerario può essere
percorso a piedi, a cavallo o in
bicicletta, dovuto al fatto di
essere stato preparato
all’uopo. Esistono 100
parcheggi sistemati lungo la
rete stradale della regione,
oltre a 50 punti organizzati
per accogliere il viaggiatore
che desidera riposare: in piena
natura, con caratteristiche
simili a quelle che presentano
i rifugi di montagna.
Abbondano anche i pannelli
cartografici, quelli di
interpretazione della natura e
la segnaletica di vario tipo. 
È un itinerario che senza
timore di sbagliarci possiamo
qualificare come “accessibile”
visto che agevola almeno al
70% il percorso nel caso di
persone disabili. Il risultato è
che si possono ammirare circa
2.000 punti di interesse
turistico, imbattendosi in
opere d’arte religiose e

profane, centri
culturali e

cosmopoliti. Non a
caso lo scrittore Jean

Cocteau, scrutando
l’orizzonte sconfinato della

Castiglia-La Mancia, esclamò:
“Finalmente ho visto il
Pianeta”.

LA GEOGRAFIA DI DON
CHISCIOTTE

Spostarsi attraversando i
territori che configurano la
regione Castiglia-La Mancia è
la maniera migliore di
addentrarsi nell’universo di
Cervantes, che si plasma e
prende forma nella figura di
Don Chisciotte... l’eroe
romantico per antonomasia
che cavalcava cercando di
raggiungere l’essenza del
sapere e della saggezza,
lasciando dietro di sé locande
e terreni ubicati sugli stessi
sentieri che oggigiorno
mostrano orgogliosi il loro
valore letterario, culturale e
ambientale. Gli slanci generosi
di quel cavaliere bonaccione,
accompagnato sempre dal
fedele e pratico Sancio Panza,
diedero vita a un insieme di
aneddoti sorti in località che ci
hanno lasciato in eredità tutta
la gloria delle loro remote
radici. Si tratta di un unico
pezzo, risultante dall’unione
di molti tasselli: cittadine con
una grande tradizione storica
alle spalle e villaggi che
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Si tratta di un corridoio
ecoturistico che si propone 
la tutela di 2.500 chilometri 
che si snodano lungo tratturi 
-percorsi seguiti dal bestiame-
complessi storici, in una specie
di rassegna di aree privilegiate
disseminate da opere d’arte. 
In realtà, un mosaico costituito
da pezzi molto diversi: 
144 municipi della Castiglia-La
Mancia che pulsano come il
cuore vivo della regione, 
alla ricerca di testimonianze
attestanti il passaggio del
cavaliere andante: Don
Chisciotte, un personaggio
universale che ha assunto vita
propria e ormai è diventato un
simbolo dell’identità nazionale.

L’Itinerario di Don Chisciotte
dev’essere considerato un
modello regionale pioniere in

Spagna e anche in ambito
europeo, che rivela il desiderio
di trasformarsi in un percorso
culturale altrettanto rilevante
che il millenario Cammino di
Santiago o l’emblematico
Itinerario dell’Argento. 
Lo scopo è quello di
raggruppare in maniera
ordinata le molteplici risorse
turistiche, naturali e artistiche
che sono sparse lungo tutta la
regione Castiglia-La Mancia. 
È stato suddiviso in dieci tappe
pensate per essere percorse in
modo da goderne appieno, 
al ritmo tranquillo dei viaggi
che si facevano un tempo, nel
tentativo di stabilire un
vincolo tra i complessi
monumentali e le zone rurali,
i beni di interesse
paesaggistico, gli spazi dove la
natura cede il passo a uno

spettacolo grandioso.
Andando alla
riscoperta di

quanto di meglio è a
tutti noto, questo

viaggio si sposta
seguendo alcune linee 

guida ormai classiche: sentieri
un tempo attraversati dal
bestiame, sponde di fiumi,

piattaforme ferroviarie 
in disuso.
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libro si accenna anche alla
grotta di Montesinos; in essa il
nostro eroe conobbe il mago
Merlino, il quale gli spiegò le
origini delle Lagune di
Ruidera: secondo la sua
versione si trattava delle figlie
e le nipoti di Ruidera
trasformate, appunto, nelle
celeberrime lagune. Alla stessa
stregua, il Guadiana non era
altro che un incantesimo di
Merlino, che aveva
trasformato a sua volta lo
scudiero Durandarte: per
questa ragione appariva e
spariva. A tenore di quanto
detto sopra, è chiaro il perché
i personaggi e le situazioni del
Chisciotte impregnino
praticamente tutti gli angoli
della regione Castiglia-La
Mancia.
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mostrano le facciate di pietra
dorata delle case, dalle quali
emana l’effluvio tipico delle
cose ormai lontane nel tempo.

Gli episodi audaci e fantastici
dell’opera letteraria
maggiormente conosciuta in
tutto il mondo avvennero in
luoghi quali la grotta di
Medrano -in località
Argamasilla de Alba-, antica
prigione nella quale la
tradizione vuole che Cervantes
incominciasse a scrivere il
Chisciotte. Questi, in una
locanda di Puerto
Lápice, venne
nominato
cavaliere dal
locandiere -
scambiato
dall’hidalgo

per un grande signore- in
presenza di due “ragazze in
età da marito” che si
dirigevano a Siviglia. La sua
amata, la dolce Dulcinea tanto
idealizzata, in realtà si
chiamava Aldonza Lorenzo,
era d’origine piuttosto
modesta e viveva nel paesino
di El Toboso. Davanti alla
chiesa parrocchiale, Don
Chisciotte disse a Sancio la
famosa frase “ci siamo
scontrati con la chiesa” (con la

iglesia hemos topado),
mentre i mulini a vento 

-camuffati da perfidi
giganti, nella
sua mente-
appartenevano
al municipio di
Campo de

Criptana. Nel

La sete di gloria di Don
Chisciotte, un sognatore
vittima di continui malintesi
nei confronti della realtà, fa sì
che questi territori circondati
da un alone di leggenda e di
storia antichissima, siano
tuttora “di moda”. 
Una regione con
caratteristiche del tutto
peculiari, divenuta grazie al
nobile cavaliere un punto di
riferimento culturale
conosciuto a livello
internazionale. 
A dimostrazione -tanto per
sostenere la tesi per cui si
batteva il personaggio in
questione- del fatto che le
utopie possono tramutarsi in
realtà tangibili.
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Da Toledo 
a San Clemente,

passando da 
El Toboso e Belmonte

L’Itinerario di Don Chisciotte ha inizio dalla millenaria città di Toledo,
capoluogo della regione Castiglia-La Mancia e dichiarata dall’UNESCO
Patrimonio mondiale dell’Umanità. In questa prima tappa, il viaggiatore
potrà scoprire i famosi mulini a vento, le piazze principali (“plazas
mayores”), i castelli, gli edifici che configurano l’architettura popolare,
oltre al patrimonio ecologico, costituito soprattutto dalle lagune. 
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RUTA 1: De Toledo a San Clemente por El Toboso y Belmonte

Alcázar
de San Juan

TOLEDO

Lasciate alle spalle le
stradine lastricate del centro
storico, andremo alla ricerca
delle impronte tracciate 
400 anni fa da un cavaliere
magro e dal suo scudiero.
Oltrepassati Nambroca e il
castello di Almonacid de
Toledo, il percorso si divide
in due. La deviazione
settentrionale porta a La
Guardia e a Lillo, nei cui
dintorni ci sono le due
lagune di Longar e
dell’Altillo. Proseguendo
invece verso sud, dopo
essere passati da
Mascaraque, in località Mora
ci s’imbatte nei ruderi del
castello di Peñas Negras, che
dall’alto dominano la strada
fino a Tembleque.
Suggeriamo di fare una
breve sosta, giusto il tempo
di dare un’occhiata alla
Piazza Maggiore: una tra le
più belle della Mancia, con i

portici sorretti da colonne in
granito e i ballatoi di legno,
nel più fedele stile del
seicento. A Villacañas vale la
pena di accennare ai “silos”,

Calle de Toledo

Piazza Maggiore di Tembleque. 
Toledo

año 2005

      



Clemente. Famoso per la
Piazza Maggiore è stato
dichiarato complesso storico,
dovuto alle chiese
straordinarie, i palazzi e le
case nobiliari, che hanno

saputo attendere
pazientemente l’arrivo dei
turisti per più di quattro
secoli. 
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case sotterranee tuttora in
uso. Il percorso si biforca di
nuovo: attraversando 
Quero o le lagune di Alcázar
de San Juan, dove trova
rifugio la ricca avifauna
locale, si arriva a Campo de

Criptana. Nei paraggi e fino
a Mota del Cuervo si
stagliano ancora contro
l’orizzonte le sagome dei
mulini centenari che, grazie
alla forza del vento,
sconfissero Don Chisciotte e
divennero noti in tutto il
mondo. Dopo un breve
tratto si giunge a El Toboso,
dove Dulcinea viveva ignara
della follia cagionata dalla
sua bellezza e dove ora, nel
Museo dedicato a Cervantes,
si possono ammirare
numerose edizioni del Don
Chisciotte. Fatta una visita a
Belmonte, con il bell’insieme
monumentale costituito da
edifici civili e religiosi, oltre
all’imponente recinto
difensivo che comprende il
castello, le mura e le porte,
continuiamo fino a San

Castello di Belmonte. Cuenca

Mulini in località Mota del Cuervo. Cuenca

El Toboso. Toledo

Paesaggio di Alcázar de San Juan. Ciudad Real
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Oltre a darci l’opportunità di
conoscere alcuni complessi

monumentali davvero
notevoli, questo tragitto ci
consente di ammirare una
delle zone umide più
grandi della Spagna: una
tappa d’obbligo per le
specie migratorie nel loro
viaggio dall’Europa
all’Africa.
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San Clemente. Cuenca
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Da San Clemente a
Villanueva de los Infantes,
passando dalle Lagune 
di Ruidera

     



scorge la sagoma di Villanueva
de los Infantes, dichiarata
complesso storico per le
costruzioni rinascimentali e
barocche che l’abbelliscono.
Tra le numerose chiese, i
conventi e i palazzi, è degna
di nota la casa di Diego de
Miranda: secondo la
tradizione il celebre Cavaliere
dal Gabbano Verde, le cui
gesta Cervantes fece
raccontare tante volte a Don
Chisciotte. In una cella del
Convento di San Domenico,
oggi adibito ad alloggio
turistico, spirò Quevedo.

A San Clemente si presentano
tre possibilità ma si consiglia
di scegliere il cammino che
porta a Las Pedroñeras,
attraversando una campagna
che giustamente si vanta di
produrre i migliori agli del
paese. Andando poi in
direzione ovest, vale la pena
di fare una scappata alla
laguna di Pedro Muñoz.
Ripresa la via principale,
troviamo El Provencio,
circondato dalle acque del
fiume Záncara. Da questo
punto l’Itinerario di Don
Chisciotte prosegue fino a
Villarrobledo, che ha saputo
conservare importanti vestigia

del passato: la Piazza
Maggiore, le chiese di San
Biagio e San Sebastiano..
accanto a parecchie cantine,
base dell’economia locale. 
Da sottolineare che
oggigiorno il vino viene
conservato come si faceva
secoli addietro: in giganteschi
orci di terracotta. Più a sud,
nei pressi di Ossa de Montiel,
ci s’imbatte in due luoghi che
rivestono speciale rilevanza
nelle avventure di Don
Chisciotte: la magica grotta di
Montesinos, dove l’eroe torna
indietro nel tempo, e le rovine
del castello di Rochafrida.
Nelle vicinanze si trova il Parco
Naturale delle Lagune di
Ruidera, una zona umida di
origine tettonica, attualmente
protetta non solo per
l’importanza paesaggistica ma
anche per l’enorme ricchezza
della fauna che ospita: tra le
altre specie, esemplari di
fistione turco e falco di
palude. Nuovamente sulla
strada principale, poco dopo si

Villarrobledo. Albacete

Grotta di Montesinos. Albacete

Lagune di Ruidera. Ciudad Real

Villanueva de los Infantes. 
Ciudad Real

Rochafrida. Ossa de Montiel. Albacete
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Lasciata alle spalle la
monumentale Villanueva de
los Infantes, ci dirigiamo verso
sud, fino al solitario castello di

Montizón, nel comune di
Villamanrique. Dalla sua
muraglia si gode una bella
veduta panoramica, con il

Da Villanueva de 
los Infantes ad Almagro 
e Calatrava la Nueva

La terza tappa dell’itinerario ci porta al confine della Mancia,
attraverso monti solitari dove il cavaliere Don Chisciotte si ritirò
a meditare sulle sue nuove e temerarie imprese.

fiume Guadalén che scorre
sotto, in mezzo ad un folto
bosco mediterraneo dove
vivono tuttora la lince, l’aquila
imperiale e la cicogna nera.
Da qui si prosegue in
direzione nord verso le
pianure sconfinate. Più avanti
si presentano due possibilità:
andare a Santa Cruz de
Mudela o ad Almuradiel. Altri
complessi storici della zona

Cicogna nera

Castello di Montizón. Villamanrique.
Ciudad Real

Villanueva de los Infantes.
Ciudad Real

año 2005
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Maggiore e il Corral de
Comedias (teatro del ’600). 
Il percorso si conclude presso il
convento-castello di Calatrava

la Nueva, in località Aldea del
Rey, da dove s’intravede in
lontananza la Sierra Morena.

sono Moral de Calatrava e
Viso del Marqués, dove s’erge
lo straordinario palazzo del
primo Marchese di Santa Cruz;
è curioso che, pur essendo così
distante dal mare, oggigiorno
ospiti l’Archivio Nazionale
della Marina Spagnola. Fatto
ritorno alla strada principale,
dopo aver attraversato il
bacino della Cabezuela, 

in mezzo agli estesi vigneti 
si scorge Valdepeñas. 
È d’obbligo fare una sosta per
visitare la chiesa dei Trinitari,
oltre ovviamente alle cantine
del posto. Continuando in
direzione nord, si sarà
senz’altro tentati di fare una
bella passeggiata nella Piazza
Maggiore di San Carlos del
Valle, dove il tempo sembra
essersi fermato. Seguendo il
corso del fiume Azuer, dove
abbondano i mulini ad acqua,
presto si arriva a Manzanares,
anticamente crocevia dei
tratturi della “Mesta” e
nell’attualità centro
nevralgico del territorio. 
Presa la via che volge ad ovest,
continuiamo fino ad Almagro,
complesso storico che vanta
una splendida Piazza

Piazza Maggiore di Almagro. Ciudad Real

Viso del Marqués. Ciudad Real

Vigne. San Carlos del Valle. Ciudad Real

Valdepeñas. Ciudad Real
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Iniziamo il percorso da
Fuencaliente, paese
conosciuto per le acque
termali da cui prende il
nome. Nei dintorni vale la
pena di ammirare le
numerose pitture rupestri,
tra cui accenniamo a quelle
di Peña Escrita e della Grotta
della Batanera: prova che la
presenza umana in Castiglia-
La Mancia ci riporta molto
indietro nel tempo. Da
questo punto ci si può recare
ai giacimenti archeologici
della Bienvenida per scoprire
i paesaggi della Sierra di
Alcudia. Più avanti, una
nuova deviazione conduce a

Brazatortas. Da adesso in poi
il percorso traccia diverse
linee circolari, essendo
opportuno proseguire a
spirale e in direzione est, in
modo da visitare due località
importanti: Almodóvar del
Campo e Puertollano.

18

Dalla Valle di Alcudia 
al Campo de Calatrava

Presenza umana ancestrale, acque termali, vulcani,
bosco mediterraneo, pascoli (“dehesas”), grandi
estensioni coltivate a vite, ulivo e grano, castelli e
fortezze che rimangono a testimonianza del passato:
sono le caratteristiche di questa tappa, anch’essa
impregnata dello spirito di Cervantes.
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Ulivi. Toledo
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Convento-castello di Calatrava 
la Nueva. Ciudad Real
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Entrambe possono essere
considerate un esempio
interessante di architettura
industriale e mineraria.
Dopo aver lasciato alle spalle
Villanueva de San Carlos,
ecco due deviazioni che
sembrano sfidarsi, come
sono contrapposte le loro
due famose fortificazioni: 
da una parte il convento-
castello di Calatrava la
Nueva -in località Aldea del
Rey- costruito nel XIII secolo e
con tre mura di cinta e
dall’altra la chiesa
appartenente al Convento,
un tempo dell’Ordine
omonimo. A poca distanza,
esattamente a Calzada de
Calatrava, s’ergono le rovine
del castello di Salvatierra,
innalzato sopra una fortezza
musulmana, posteriore ad
un insediamento romano. 
Ci troviamo ora nei pressi del
vulcano Columba, a
Granátula de Calatrava. 

Vale la pena di visitare
l’eremo della Madonna di
Zuqueca, importante dal
punto di vista archeologico
dovuto alla scoperta di steli
visigotiche e di un tempio
funerario che risale all’Età
del Bronzo. A Valenzuela de
Calatrava questo tratto si
ricongiunge al n. 8, che
seguiremo fino a Poblete e
poi, in direzione sud, fino ad
Almodóvar del Campo.
Anche qui c’imbattiamo in
giacimenti paleolitici di
rilievo, come quelli della
laguna di Retamar. In località
La Nava s’imbocca la
deviazione che va verso
nord, per concludere la
tappa a Corral de Calatrava,
in mezzo ad un paesaggio
cosparso di crateri e altri
elementi propri dei territori
vulcanici.

Da Albacete ad
Alcaraz e
Bienservida
Da Albacete, il comune più
popolato della regione
Castiglia-La Mancia,
servendosi parzialmente
della piattaforma della linea
ferroviaria Baeza-Utiel, mai
entrata in uso, il percorso
s’inoltra nel bosco
rigoglioso della Sierra di
Alcaraz, fino al limite con la
Sierra Morena.

Cantina. Almodóvar del Campo. 
Ciudad Real

Cattedrale di Albacete

      



23

Cortes, un importante luogo
di pellegrinaggio. Il suo
centro storico è un insieme
architettonico di spicco, dove

meritano un cenno a parte: la
chiesa della Santissima
Trinità, la Piazza Maggiore, la
Lonja del Corregidor, la Torre
del Tardón e la gran calle
Mayor, con numerose case
ornate da stemmi nobiliari.
Infine, attraversando la Sierra
di Alcaraz, si giunge a
Bienservida, da dove è
agevole spostarsi fino alle
terme di Reolid, sulle rive del
fiume Angosillo. Nelle
vicinanze s’estende la
microriserva protetta della
gola fluviale chiamata
Estrecho del Hocino; è
l’habitat perfetto per il
castorino: uno specchio di
acque tranquille che invitano
a rinfrescarsi. 

22

Sono diversi gli edifici
interessanti e che meritano
un cenno a parte nella
cittadina di Albacete. Tra di
essi, ricordiamo brevemente
la Cattedrale e il Museo
Provinciale, con le sezioni di
archeologia, etnologia, arti
decorative, preistoria. Non si
può parlare di Albacete senza
fare riferimento ai prodotti
più significativi del suo
artigianato: i coltelli, i coltelli
a serramanico e le forbici,
venduti in tantissimi negozi.
Da qui si parte per Balazote,
che deve la sua fama a livello
internazionale al

reperimento nelle vicinanze
di una scultura denominata la
“Bicha de Balazote”, ritenuta
uno dei capolavori dell’arte
iberica. Raffigura un toro a
riposo con la testa di un
uomo barbuto e, con ogni
probabilità, faceva parte
della decorazione di un
tempio. Seguendo le sponde
del fiume Jardín si continua
verso sud e prima di arrivare
a Robledo ci s’imbatte in due
zone umide notevoli: la
laguna di Ojos de Villaverde e
quella di Arquillo. Nei pressi
di Alcaraz, s’innalza il
Santuario della Madonna di
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Piazza Maggiore di Alcaraz.
Albacete

“Bicha de Balazote”. Albacete
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Si parte da La Roda,
importante nodo di
comunicazioni che unisce la
zona al Levante peninsulare.
Sono numerosi gli esempi di
architettura civile e religiosa
che abbelliscono le sue vie. 
In direzione sud, all’altezza di
Munera, c’è una deviazione
che uscendo da San Clemente
si dirige verso Campo de
Montiel. Vale la pena di
accennare a delle costruzioni
di pietra dalla forma circolare
e il tetto a cupola chiamate

24

Da La Roda a Campos 
de Montiel
A nord di Albacete, si rimarrà sorpresi dai bellissimi
canyon fluviali sparsi lungo la pianura della regione,
come quelli che il fiume Júcar ha scavato nel tempo
con infinita pazienza. 
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“cucos”, “cubillos” e “chozos”
-alcune tuttora in uso-
impiegate come rifugio dai
pastori. In breve il cammino si
biforca lateralmente portando
alle località prossime di 
El Bonillo e Lezuza, ambedue
note per la qualità
dell’artigianato realizzato 
con lo sparto e i vimini. 
La seconda è un importante
insediamento archeologico,
che conserva resti di un’antica
via romana. Dopo aver
attraversato una zona di
lagune e prima di giungere a
El Ballestero, il percorso si
divide nuovamente in 
due tratti; uno arriva a 
Pinilla e alle sue saline,
congiungendosi poco dopo 
al tratto n. 2, che unisce 

San Clemente a Villanueva de
los Infantes. L’altro raggiunge
Robledo e, una volta lì,
lasciato alle spalle Alcaraz,
prosegue verso Povedilla
lungo il corso del fiume
Guadalmena, addentrandosi
nel territorio di Campo de
Montiel. L’itinerario si snoda
lungo il confine della regione
e, nei pressi di Torre de Juan
Abad, si ricongiunge al tratto
n. 3, immettendosi sul quale si
arriva a Villahermosa. Da dove
comincia il tratto finale, 
che si spinge fino ai ruderi del
castello della Stella, in
prossimità di Montiel.
Nonostante sia una località
piccola, quest’ultima ha dato 
il suo nome alla zona
circostante.

Da Campo de Criptana 
a Tomelloso, Argamasilla 
de Alba e La Solana

Campo de Montiel. Ciudad Real

In questa tappa che inizia da Campo de Criptana, sotto lo
sguardo vigile dei famosi mulini che dominano il paesaggio
circostante dalla sommità della Sierra de la Paz, le gesta
dell’Ingegnoso Nobiluomo attraversarono da nord a sud il
cuore della Mancia.

Campo de Criptana. Ciudad Real

Malgrado un
tempo la zona di
Campo de Criptana
annoverasse ben 
34 mulini, simbolo
di identità di tutto
il territorio,
nell’attualità ne
sono rimasti

Tomelloso. Ciudad Real
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a grano, attraversata dal
volo di uccelli tipici delle
zone steppiche: ottarda,
occhione, gallina prataiola.
Un breve tratto porta a
Tomelloso, che conserva
tuttora molte testimonianze
del suo passato, tra cui la
Locanda (Posada) de los
Portales; in questa località si
può visitare il Museo
dedicato ad Antonio López
Torres, un pittore nato in
situ. Il percorso principale
prosegue verso Argamasilla
de Alba, un paese nato al
riparo dei vicini castelli di
Peñarroya e Argamasilla. 
La Grotta di Medrano, dove
Cervantes venne incarcerato
e, stando alla leggenda,
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iniziò a scrivere le avventure
dell’Ingegnoso Hidalgo, è
della stessa epoca. Una
biforcazione conduce al
castello nonché al bacino di
Peñarroya, così come al
Parco Naturale delle Lagune
di Ruidera: una serie di laghi
tettonici che comunicano
l’un l’altro mediante piccole
cascate, habitat di una ricca
avifauna. Occorre ritornare
sulla strada principale se si
vuole raggiungere La Solana,
un tempo grosso centro
commerciale della “Mesta”.
Conserva numerosi esempi di
architettura del ’500, quali la
Casa di Don Diego, già
Palazzo dei Conti di Casa
Valiente e oggigiorno ufficio
turistico nonché sala mostre,
oltre alla notevole Piazza
Maggiore. Attualmente 
La Solana ha una fonte
importante di introiti grazie
ad un piccolo fiore lilla dallo
stame giallo, che è

conosciuto in tutto il mondo
ed è fiero del proprio nome:
lo zafferano.

Lagune di Ruidera. Ciudad Real

Locanda “de los Portales”. 
Tomelloso. Ciudad Real

Grotta di Medrano. Argamasilla 
de Alba. Ciudad Real

La Solana. Ciudad Real

soltanto 10, il più famoso
dei quali è quello che viene
chiamato “Burleta”. 
Da questo punto si stende
davanti ai nostri occhi una
sconfinata pianura coltivata

año 2005
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Da Almagro a Toledo,
passando da Ciudad Real 
e Consuegra

Questa volta incominciamo il viaggio dalla sponda del 
fiume Jabalón, dove i crateri e i bacini lagunari rimangono 
a testimonianza dell’intensa attività vulcanica svoltasi in 
passato. È un territorio solcato da vecchi tratturi, tuttora
attraversati dai greggi transumanti, che sembrano essersi
abituati alla presenza del Treno ad Alta Velocità (AVE) ma
continuano a temere gli attacchi del “Cavaliere dalla 
Triste Figura”.

Nella prima parte di questo
tratto, si può approfittare
della presenza di una pista
ciclabile lunga più di 25 km.
Dopo aver superato il castello
di Ciruela, si dovrà proseguire
in direzione Ciudad Real
seguendo l’antica linea
ferroviaria che attraversa una
delle tante zone vulcaniche
della regione: è il cosiddetto
Maar vulcanico di Hoya de
Cervera. A Ciudad Real la
strada svolta a destra, in
direzione Carrión de
Calatrava, nota nell’antichità
per le sorgenti di acque
medicinali. Qui sono stati
scoperti i giacimenti medievali
meglio conservati della

Monti di Toledo

Osteria “Don Chisciotte”. Puerto Lápice. Ciudad Real
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Spagna, costituiti da una cinta
muraria, fortezza, chiesa, 
città intramura, necropoli,
botteghe di vasai: insieme ai
ruderi della vicina località di
Poblete formano il Parco
Archeologico di Alarcos.
Finalmente si arriva a Daimiel,
nei cui pressi si trova il Parco
Nazionale delle Tablas de
Daimiel, una delle zone umide
più importanti della penisola.
Il Parco, dichiarato Zona di
Protezione Speciale per

l’Avifauna (ZPSA), è composto
da laghetti alimentati dalle
tracimazioni dei fiumi
Guadiana e Cigüela. Vi è un
Centro di Accoglienza e un
sistema di passerelle di legno
sistemate sull’acqua, grazie
alle quali è possibile
addentrarsi nella natura.
Continuando il viaggio verso
nord, imbocchiamo l’antico
Cammino Reale dell’Andalusia
e attraversiamo la sierra di
Malagón, dove un nuovo
tratto raggiunge la Cruz de
Piedra. Ci troviamo sui Monti
di Toledo, feudo della ormai
rara lince, del castorino e del
cervo. Da Consuegra,
presieduta dai mulini
inchiodati in cima alle colline,
svoltiamo sulla destra e ci
immettiamo sulla strada
diretta a Herencia e a Villarta
de San Juan. È d’obbligo
passare da Puerto Lápice,

diverse volte menzionato da
Cervantes nel Don Chisciotte;
il paese ha saputo mantenere
intatta nelle strade, piazze ed
osterie (“ventas”) l’atmosfera
che si respirava ai tempi di
Cervantes. Dopo aver fatto
ritorno a Consuegra
prendendo la cosiddetta
“Senda de los Españoles” si
attraversa Manzaneque per

avviarsi verso Orgaz,
dichiarato complesso storico.
Sono tuttora visibili i ruderi
della muraglia araba e una
fortezza del XII secolo. Ultima
destinazione di questa tappa è
Toledo, dove si consiglia di
fermarsi il tempo sufficiente
per poter ammirare il ricco
patrimonio artistico.

Consuegra. Toledo

Tablas de Daimiel. Ciudad Real

Tablas de Daimiel. Ciudad Real



deviazione a Ugena, si
prosegue in direzione ovest
fino a Carranque, nel cui
comune si trova la villa
romana di Materno,
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Questa breve tappa ha inizio
da Esquivias, paese che diede i
natali alla moglie di Cervantes
- Catalina de Palacios- e dove
nel 1584 vennero celebrate le
nozze della coppia. Per un
certo periodo di tempo essi
abitarono nella cosiddetta
“Casa di Cervantes”. Si tratta
di una costruzione contadina
tipica del ’500, oggigiorno
adibita a Museo, che
mantiene la struttura
originale: due piani più lo
stabbio. Come se il tempo non
fosse trascorso in questi
paraggi così lontani dal
trambusto e lo stress
moderno, le pernici rosse, i

conigli e le lepri si fermano ad
osservare incuriositi i passanti.
Eccoci quasi subito ad Illescas,
sempre pronta ad accogliere il
viaggiatore stanco, non a caso
già nel XII secolo scelta come
residenza reale. Tra i diversi
monumenti meritevoli di una
visita, accenniamo alla Porta
di Ugena, il campanile della
chiesa di Nostra Signora
dell’Assunzione, noto come la
“Giralda de la Sagra” e
l’ospedale-santuario della
Carità. All’interno di
quest’ultimo edificio si
possono ammirare una pala
dell’altare e alcuni dipinti del
Greco. Dopo una breve

Da Esquivias a Illescas 
e Carranque

A nord di Toledo, il territorio denominato La Sagra 
ci accoglie a braccia aperte, mostrandoci oltre alla casa di
Cervantes -in località Esquivias- le opere del Greco a Illescas 
e il Parco Archeologico a Carranque.
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Casa di Cervantes. Esquivías. Toledo

conosciuta per i mosaici.
Scoperta nel 1983, detta villa
-insieme ad altri reperti-
appartiene al Parco
Archeologico.

Mosaico del Parco Archeologico di Carranque
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Sigüenza

“El Doncel”. Cattedrale di Sigüenza. Guadalajara

Alto Tago. Guadalajara

Dalla Gola del Fiume Dulce
a Sigüenza e Atienza

L’ultima tappa dell’Itinerario di Don Chisciotte ci consente di
conoscere la generosa natura della zona settentrionale della
regione Castiglia-La Mancia, dove restano interessanti esempi
di architettura romanica.

Iniziamo il viaggio dai piedi
del castello della Torresaviñán,
di seguito attraversiamo il
Parco Naturale del Barranco
del Fiume Dulce, scenario
naturale dove in passato
vennero girati parecchi
programmi televisivi del
naturalista Félix Rodríguez de

la Fuente. I dirupi continuano
ad essere l’habitat perfetto
per varie specie della fauna e
la flora locali, dei quali egli
sapeva parlare in modo così
emotivo. Poco dopo si arriva a
Sigüenza, una località che
conserva intatti i tesori
ereditati dal passato: le case

año 2005
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attraverso quattro porte che
sostengono imponenti
torrioni. Da Olmeda de
Jadraque una breve
deviazione conduce a
Santamera, sulla riva del
bacino del Atance e
finalmente alla piccola località

aristocratiche, la Cattedrale
monumentale, il castello.
Sono parecchie le cose che
vale la pena di ammirare ma
la serena figura del “Doncel”,
che legge eternamente alla
luce tenue della cappella
degli Arce, è una visita
d’obbligo. Da qui partono
due tratti che confluiscono
nelle saline di Rienda. Uno va
verso est e attraversa Sienes e
Valdelcubo, l’altro verso ovest
e passa in primo luogo da
Palazuelos, villaggio
completamente cinto di
mura, al quale si accede

di Imón, nota per le saline di
origine romana, un tempo le
più importanti della Spagna.
La tappa si conclude ad
Atienza, il cui centro è stato
riconosciuto complesso
storico. Conserva le antiche
mura difensive e un paio di
porte, tra cui quella di
Arrebatacapas, che separa le
due piazze principali della

cittadina. Risaltano: la piazza
del Grano (plaza del Trigo)
con i suoi portici, le case
ornate di stemmi nobiliari, il
Comune e molti altri edifici
del XVI secolo. 

Castello di Atienza. Guadalajara

Piazza del Grano. Atienza. Guadalajara

Castello di Palazuelos. Guadalajara
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marinata è davvero ottima e
si può degustare in tutti i
ristoranti di Toledo, essendo
considerato un manicaretto
prelibato. Molte ricette si
cucinano con i prodotti
ricavati dalla mattanza del
maiale; consigliamo di
provare il tradizionale
“ajopringue” e il
“morteruelo”.

Nel romanzo di Cervantes
troviamo parecchi riferimenti
ai piatti regionali ed è
interessante osservare che
dopo quattro secoli alcuni
sono da annoverare tuttora
fra i più attuali. Valga il caso
della saporita zuppa d’aglio,
o i “duelos y quebrantos” per
i quali si richiedono: pane
tostato, uova fritte, lardo e
prosciutto. Per coloro che
prediligono il pesce è quasi
d’obbligo assaggiare il
“tiznao” di Valdepeñas, i cui

ingredienti sono il baccalà
sminuzzato, i peperoni, le
cipolle e l’immancabile aglio.

Per quanto riguarda i dolci si
può affermare che sembrano
una dimostrazione di quello
che è capace di fare la
fantasia. Al primo posto si
trova il marzapane di Toledo,
un capolavoro che è il frutto
della semplicità. Non meno
buoni sono la torta di ciccioli
(“tarta de chicharrones”), 
i dolci di miele e i “bizcochos
borrachos”: un lusso per
palati sopraffini. Una buona
mangiata non è del tutto
completa se non si provano 
i famosi formaggi della
Regione. Ricordiamo quello
di pecora prodotto nella valle
di Alcudia. È evidente che
piatti squisiti devono essere
accompagnati da vini
altrettanto buoni, non
essendo certo un problema

Gastronomia e
artigianato

La gastronomia della regione
Castiglia-La Mancia si basa
essenzialmente sulla
creatività e l’originalità,
offrendo piatti in grado di
soddisfare i gusti più svariati.
Le vivande sono preparate
con materie prime di qualità
ottima tra le quali spiccano le
verdure e gli ortaggi, essendo
insuperabili le succose
melanzane condite
(“aliñadas”) di Almagro. 
Per gli amanti di zuppe e
intingoli vari non c’è che
l’imbarazzo della scelta: dal
meraviglioso “gazpacho
manchego” insaporito con
carne di cacciagione, coniglio

selvatico e lepre, alle classiche
“gachas” o le “migas”
preparate con pezzetti di
pane, aglio, olio del posto,
oltre agli insostituibili ciccioli.

Non sono meno numerosi e
saporiti i secondi piatti, che
puntano essenzialmente sulla
carne, condita in tutte le
maniere possibili e
immaginabili. Non si esagera
affermando che questa
cucina riesce a trasformare
alimenti semplici in vere
opere d’arte della
gastronomia. Gli umidi a base
di capretto e agnello -insieme
alla porchetta- lasciano i
buongustai completamente
soddisfatti; senza togliere
nulla ai piatti preparati con la
cacciagione: la pernice

SVAGHI E SPETTACOLI

Formaggi. Almagro

Intingolo di pomodoro. Albacete
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e l’appariscente biancheria 
da tavola del paesino di
Lagartera, considerato la
“culla del ricamo”. Meritano
un cenno a parte le spade di
Toledo, lame di qualità
eccezionale che sono rimaste
in eredità dai tempi in cui era
lo stesso Don Chisciotte colui
che le portava spostandosi
lungo la regione in cerca di
avventure, senza tralasciare i
coltelli di Albacete, in pratica
divenuti l’emblema del
luogo. In questo settore è
tuttora viva la tradizione
tramandata dai musulmani
(che riflette metodi
antichissimi in base ai quali si
fabbricano i manici con le
aste di toro o di cervo)
mescolatasi a forme di
produzione completamente
moderne.

Fiere e festività

La cordialità degli abitanti di
questa regione si esprime
chiaramente nelle festività
che si susseguono lungo
l’anno: una catena di
celebrazioni religiose e
profane che si sono
mescolate e sono arrivate ai
nostri giorni a volte alquanto
cambiate. Una serie di riti
pieni di simbolismo che
rappresentano un motivo di
incontro e divertimento in
compagnia. Pochi giorni

dopo l’inizio dell’anno, 
il 22 gennaio, Sigüenza
commemora in maniera
solenne la riconquista
avvenuta nei confronti dei
musulmani, che risale
all’anno 1124; si tratta di una
festa dichiarata d’interesse
turistico e nel corso della
quale spiccano i tradizionali
falò di San Vincenzo. In
febbraio è la volta delle
allegre feste carnevalesche:
specialmente “disinibite” a
Guadalajara, Ciudad Real e
molti altri punti della
Regione.

Con la Pasqua arriva il tempo
da dedicare al raccoglimento,
caratterizzato da solenni
sfilate di antiche
confraternite che da secoli
portano sulle spalle il peso
della tradizione. A questo
proposito, è opportuno
ricordare le processioni che si

trovarne in queste zone...
anzi, potremmo dire che
esiste un vino adatto ad ogni
circostanza. Il tesoro
enologico della Castiglia-
La Mancia è rappresentato
dai vini di Valdepeñas,
Almansa e Jumilla: il frutto di
un lavoro duro che ottiene
sapori gradevoli. Nel
complesso, si può affermare
che la cucina regionale
riserva sorprese insospettate,
soprattutto se si tiene
presente che i prezzi non
sono eccessivi, vista la bontà
e qualità del prodotto finale.

Prodotti autoctoni quali lo
zafferano di Consuegra,
ricordato in una festa tipica,
o i fagioli sono una scelta
eccellente per chi desidera
portarsi dietro un souvenir di
questi territori, dove la storia
si perde in tempi
immemorabili... l’alternativa
è acquistare artigianato, 
che abbina raffinati elementi
decorativi a oggetti di uso
diario. Un ricco ventaglio di
offerte include vassoi di
terracotta dipinti con il
piombo e anfore dai disegni
più svariati, oltre alla
pregiata e vistosa ceramica di
Talavera de la Reina, famosa
ormai da secoli e riconoscibile
tra le stoviglie di più di un
monarca spagnolo.

Altri prodotti interessanti
sono i tappeti a nodi e gli
arazzi di Sigüenza, oltre ai
cesti di vimini e i caratteristici
pizzi di seta confezionati nei
laboratori di Almagro. Ad 
essi bisogna aggiungere le
“mantillas”, i pizzi a tombolo

Pizzo al tombolo. Almagro

Cantina. Valdepeñas

Ceramica. Puente del Arzobispo
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con il costume tradizionale,
spettacoli folcloristici e
“convidá” da parte del
maggiordomo o “pandorgo”
nominato dal sindaco. Le
feste patronali di Sigüenza in
onore di San Rocco, il 16
agosto, sono famose per la
cosiddetta “procesión de los
faroles” in onore della
Vergine Maggiore.
Ricordiamo la “comida de los
huesos” organizzata dal
Comune, che distribuisce fra
tutti i presenti carne e vino in
abbondanza. Allo stesso
modo, sono molto
frequentate le sale dove si
degustano e si organizzano
giornate dedicate ai vini
locali, trattandosi di atti che
si stanno moltiplicando in
tutti i punti della regione.

La prima domenica di
settembre -in località Mota
del Cuervo- l’immagine di

Nostra Signora Antica di
Manjavacas è fatta uscire
dall’eremo in cui è custodita
e con una cerimonia
abbastanza curiosa è portata
in processione sulle spalle
dagli “anderos”. Sempre nel
mese di settembre ad
Albacete le feste patronali si
prolungano fino al quindici:
vale la pena di accennare alle
fiere equestri e le corride. 
È d’obbligo menzionare il
prestigioso Ciclo di Teatro
Classico di Almagro, che si
svolge nel vecchio Corral de
Comedias che risale al XVI

secolo: è l’unico esempio
arrivato ai nostri giorni di
teatro spagnolo vetusto. In
sintesi: un paesaggio
configurato da sapori,
profumi e tratti che
mantengono viva una serie di
riti orientati a consolidare
l’identità collettiva della
Regione.
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snodano lungo le vie di
Ocaña, località che dispone di
immagini articolate che
escono appunto nella
“Settimana Santa”, insieme ai
cortei religiosi che
percorrono le strade di
Cuenca mettendo in scena 
un rituale che ricorda la
crocifissione di Gesù. 
Il sentimento di austera
religiosità che
contraddistingue la Passione
perde il suo carattere
estremamente severo in
Atienza, dove il folclore
locale esplode nella
“Caballada”: una ricorrenza
che nonostante sia celebrata
nella Pasqua di Pentecoste
commemora in maniera
festiva un lontano episodio
bellico del XII secolo; come
fecero i loro avi per difendere
il re Alfonso VIII dallo zio
Fernando II -che giunse a
circondare la località- i
membri della confraternita
organizzatrice galoppano in
processione dietro il
portabandiera fino all’eremo

di Nostra Signora della Stella,
agitando al vento i mantelli
lunghi e neri.

Lo stesso giorno gli abitanti
di Talavera de la Reina
offrono alla Vergine del Prato
la cera tradizionale nella
cosiddetta “Fiesta de las
mondas”; sfilano le carrozze,
si allestisce la mostra
dell’artigianato, si
organizzano concerti e opere
teatrali. Per concludere il
ciclo della primavera
cristiana, i vicini di Toledo si
vestono di tutto punto e
assistono alla maestosa
processione del Corpus,
presieduta dalla emblematica
custodia d’argento scolpita
da Enrique de Arfe e alta più
di tre metri. Oltre a
rispecchiare il forte
sentimento religioso della
gente, la manifestazione
risulta interessantissima dal
punto di vista estetico,
dovuto alla successione di
immagini reali che sembrano
essere uscite dagli album
familiari del passato.

Nei mesi estivi le festività
religiose si alternano alle
celebrazioni popolari. 
Ci sono balli che durano fino
alla sera, dove il vino locale
diventa il protagonista
d’eccezione. Il giorno 31
luglio Ciudad Real rende
onore alla Vergine del Prato
con sfilate di gruppi vestiti

Corral de Comedias. Almagro. Ciudad Real

“Caballata”. Atienza
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Stando al numero delle
licenze e pertanto degli
appassionati di queste
attività, gli sport più diffusi in
Castiglia-La Mancia sono la
caccia e la pesca. I fiumi Tago,
Guadiana, Júcar e Segura
offrono tratti francamente
eccellenti per pescare le
trote, soprattutto nelle
province di Albacete, Cuenca
e Guadalajara. Ciò
nonostante, possiamo dire
che Ciudad Real e Toledo
sono il paradiso dei ciprinidi,
il black-bass e il luccio. Per
quanto riguarda la caccia, 
che normalmente è permessa
nel periodo che va da ottobre
a febbraio, le autorità
cercano di abbinare la tutela
dell’ambiente ad un’attività
cinegetica caratterizzata dal
buonsenso e la responsabilità

dei cacciatori. Annualmente
si arriva a cacciare 40.000
esemplari appartenenti a
specie come cervi e cinghiali,
mentre si abbattono oltre tre
milioni di conigli, lepri e
pernici, molto comuni nelle
riserve della regione.

Sport

Per coloro che vogliono
dedicarsi alla pratica sportiva,
la regione Castiglia-La
Mancia offre un ampio
ventaglio di possibilità, grazie
soprattutto alla situazione
geografica di privilegio di cui
gode. Esistono 73 spazi
naturali distribuiti tra riserve
e parchi nazionali quali
Cabañero e las Tablas de
Daimiel, oltre ad una rete di
riserve fluviali ed ecosistemi
che possiedono tutte le
caratteristiche proprie del
mare interno. Le acque mosse
dei fiumi risultano ideali per
gli amanti del rafting,
un’attività appassionante ed
estremamente vistosa, che
annovera un numero sempre
maggiore di adepti. 
Il canottaggio, la vela 
e il windsurf sono altrettanti
sport nautici da praticare in
luoghi come le Lagune di
Ruidera, uno dei più
importanti punti di richiamo
turistico della regione.

Gli sport d’avventura sono
perfetti per questi territori
dove si mescolano la natura,
l’architettura e la sapienza
dell’uomo. Sono aree adatte
alla pratica del trekking i
Monti di Toledo e per coloro
che si azzardano a correre
rischi maggiori sarà una vera
sfida l’ascesa al Picco Lobo: 
la vetta più elevata della
regione, che si trova sulla
sierra di Ayllón. Esistono
circuiti studiati per essere
percorsi in bicicletta, giacché
aiutano a ritrovare in mezzo
alla natura la tranquillità
perduta: non dobbiamo
dimenticare che si tratta del
medesimo itinerario
compiuto ai suoi tempi da
Rodrigo Díaz de Vivar, il
mitico “Cid Campeador”. 
Se si prende come
riferimento il Cantar de Mío
Cid, opera che racconta le
gesta formidabili compiute
da questo guerriero, in
bicicletta si potrà giungere al
parco naturale dell’Alto Tajo,
magnifico sistema di gole e
tratturi che ospita diverse
specie animali e vegetali.

Canottaggio

Trekking

Pesca
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Toledo
Puerta de Bisagra
% 925 220 843
www.ayto-toledo.org

“PARADORES”
(Alberghi gestiti dallo Stato)

Centrale Prenotazioni
Calle Requena, 3. 28013 Madrid
% 915 166 666 ) 915 166 657
www.parador.es

ALBACETE
Parador di Albacete
N-301, km 251
% 967 245 321
) 967 243 271 
e-mail: albacete@parador.es

CIUDAD REAL
Parador di Almagro
Ronda San Francisco, 31 
% 926 860 100
) 926 860 150 
e-mail: almagro@parador.es 
Parador di Manzanares
Autovía Andalucía, km 174  
% 926 610 400
) 926 610 935 
e-mail: manzanares@parador.es

CUENCA
Parador di Alarcón
Avda. Amigos de los Castillos, 3 
% 969 330 315  
) 969 330 303 
e-mail: alarcon@parador.es
Parador di Cuenca
Paseo Hoz del Huécar
% 969 232 320
) 969 232 534 
e-mail: cuenca@parador.es

GUADALAJARA
Parador di Sigüenza
Plaza del Castillo 
% 949 390 100  
) 949 391 364 
e-mail: siguenza@parador.es
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